Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. Come il cieco di Gerico, Gesù porta a ciascuno di noi il dono della luce. Così ci rende capaci di accettare il suo mistero nella fede e di seguirlo per le strade della vita.

Rabbunì, che io riabbia la vista!

T. Signore Gesù, non smettere di passare sulla nostra strada. Contemplaci, noi che siamo immersi nelle tenebre e nelle ombre della morte, e abbi pietà della nostra cecità e povertà. Come il cieco di Gerico, ti diciamo: Figlio di Davide, abbi pietà di noi! Sii un padre per noi, illumina i nostri occhi con la luce della fede e fortifica il nostro coraggio affinché ti seguiamo sino alla fine del cammino. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Possa egli davvero illuminare gli occhi del vostro cuore” (Ef 1,18)
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30ª Domenica del Tempo Ordinario
24 Ottobre 2021
Grandi cose ha fatto il Signore per noi
La storia di Bartimeo, cieco poi guarito da Gesù, è un'ottima occasione per fare l'esame della vista spirituale. “Vedere” è percepire con l'organo della vita in modo superficiale e immediato senza andare a fondo e senza selezionare quel che passa davanti agli occhi. “Guardare” è restringere il campo visivo in modo intenzionale su quello che ci interessa o ci colpisce. È scegliere cosa vedere e cosa non vedere. “Osservare” è la restrizione massima del campo visivo su qualcosa o qualcuno dedicando tempo, mente e cuore. La qualità delle nostre relazioni ha a che fare con il nostro vedere, guardare e osservare. È la dinamica della relazione che va nel profondo delle situazioni e delle persone che la vista fisica ci pone davanti agli occhi.

Gesù era uno che vedeva fisicamente, ma non si fermava ad uno sguardo superficiale delle situazioni e delle persone, ma guardava e osservava arrivando a posare il suo sguardo fin nel cuore delle persone.

L'invocazione di Bartimeo “Rabbunì, che io veda di nuovo!” la facciamo dunque diventare nostra. Chiediamo al Signore di vedere di nuovo, di guarire dagli sguardi superficiali e giudicanti verso noi stessi e verso il prossimo. Chiediamo di riuscire a vedere di nuovo un fratello e una sorella in chiunque ci passa vicino, e di vedere qualcosa di buono anche in coloro che guardiamo storto e che per qualche motivo e litigio abbiamo deciso di non vedere più. Chiediamo al Signore di vederlo in azione nella nostra vita anche se alla superficie delle cose sembra così invisibile da non esistere. Chiediamo il dono della fede che ci permette lungo la strada di incrociare ogni tanto, in un gioco di sguardi d'amore, Gesù che cammina con noi.
Calendario Liturgico Settimanale

30ª Settimana del Tempo Ordinario (B)
	24
DOMENICA
	30ª Domenica del Tempo Ordinario
Beato don Giuseppe Baldo

Beato della Chiesa veronese (m)

Ore   8.30


Ore 10.30




	25
LUNEDÌ
	S. Daria
Ore   8.00




	26
MARTEDÌ
	S. Luciano
Ore 18.30




	27
MERCOLEDÌ
	S. Evaristo
Ore   8.00




	28
GIOVEDÌ
	Santi Simone e Giuda apostoli (f)
Ore 18.30




	29
VENERDÌ
	S. Onorato
Ore 18.30




	30
SABATO
	S. Germano
Ore 18.30




	31
DOMENICA
	31ª Domenica del Tempo Ordinario
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

24 Ottobre – Beato don Giuseppe Baldo
Puegnago (BS) 1843 – Ronco all’Adige (VR) 1915
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